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R.ELAZIONE , , 

DRL' 'PROCESSo. DI ASSOCIAZIONE · DI MALFATTORI H inEATI 'DIlRR81 IT 

BOLOGNA 

Continuazione dell' udi9nza del 27 giugno. 

Pepoli marchese Guido Luigi, ' predetto. - . 

Pres: - Lei ha mai saputo . nulla di que,lle voci che 
correvano? 

. Test . . ". ' Aveva sentito dire che vi eré\'no delle brutte 
faccie, delle persone sospette le quali giravano intorno al 
palazzo, ma non ci badai: non cre!ieva che quelle per· 
sone girassero per me: io non temMa e perciò' non ci 
badava. -

r, 
Il 

\ Rossi Gaetano di Pasquale, d' anni 24 ,nato e dJJmici­
liato in Bologna, fornaio. 

Preso .•. La sera in cui venne commessa la grassazio­
ne a danno del marchese Pepoli vi è accaduto qualche 
cosa? , 

Test. - In quella sera andando verso San Stafano ·, 
vidi uno che fuggiva, io.l' inseguii ' sino nella contrada di 
Alemagna. Quivi il fuggente si volse e dicendo: oh boia! 
mi sparò un arma. 

Perso •.. ' Vi ha ferito'! 
T,est. - Mi colpi collo stoppaccio nel volto. 
Pres: •.. Avete conosciuto quell' individuo'! 
Test . .. , Nossignore. 
Preso - Come era vestito'! 
Test. - Aveva una capparella che fuggendo lasciò in­

dietro. 
Preso - Ha lasciato la capparella nell' atto di spararvi 

contro la pistola'! . 
Test. - La lasciò prima di fare il colpo. 
Preso ... Era grande o piccolo'! 
Test. - Non ho avuto tempo di vederlo' bene. 

Colzolari Maddalena fu Giacomo, d' anni 42, moglie di 
Angelo Zaniboni, nata a Budrio, domiciliata ' in Bologna, 
venditrice di marroni. 

Preso .. . Dove avete il vostro negozio? 
T est. ... Nella strada San Vitale vicino al palazzo 

Borghi. , 
Preso - Sapete che è stata commessa una grassazione 

a danno del marchese Pepoli'! 
Test. - Sissignore, ciò seppi all' indomani mattina. 
Preso -_. La sera antecedente avete trovato denari per 

terra'! 
Test . ..:.... Sisslgnore, mentre stavo al mio barico verso 

le ore sette e un quarto, sentii poco lungi da me un 
r~mo~e che mi pareva prodotto dalla caduta di oggetti c}i 

metallo, e certo Castellari che stava meco diceva: si rom: 
pono dei vetri - Dopo ' pochi istanti passarono di . là due 
sconosciuti che camminavano a· passo celere. A PRena 01· 
trepassati costoro, senfii nuovamente un rumor~ simile al 
precedente. lo presi uo lume, mi recai col Castellari ' a ' 
vedere ciò che era caduto, e trovai una quantità di scudi 
sparsi qua e l~. Li raccolsi e li portai ' nilla stessa sera 
alla Questura. 

Pre.s. - Quanti erano gli scudi? Il 
Test . • -', Quarantatre o quaranta quattro. 
Pres. , ... Avete conosciuto quegli individui? '. ,< \ 

Test. -'- Nossignore,' non ci ho badato quando , passa· 
l'ono davanti a me. ' 1 i " , " 

Preso ~ .. Non si aècorsero quegli "individui della' perlo, 
dita di quegli scudi? . ' '\ 

Test. - Non lo so. 
Preso - Dal l'umore pare che 5e né avrepbero dò'yuto 

a-ccorgere. ' . . .' l. ~ . 

Test. - Si, ma non si fermarono; presseguìrollo ir 
loro cammino.. ' ' 

.,t., ... 

La seduta è I~vata alle ore cinque,. 

= 

\ 

Udienza ((el 28 giugnf). 

Compiute le formalità solite a· praticarsi in "pr-incipio 
di ogni udi~nza! si procede all'esame del testimonio Lelli. 

Lelli Giovanni tu Battista, d' amJi 44, nato a Pianoro 
già residente in Bologna, ora dimorante in Arg~tato, guar· 
d!ia di pubblica sic,«rezza. 

Narra che la sera in cui accadde l'invasione di mal· 
fattori nel palazzo Pepoli, egli e la guardia Protti essendo 
iB giro per la città, dalla piazza San Stefano passarono 
pel vi ;jrio Pepoli onde giungere nella strada Castiglione e' 
qu i ndi alla Questura dove erano aspettati per le ore otto. 
Nel viario dei Pepoli videro un ' individuo imbucuccato 
in una capparella che camminava a 'passo frettoloso fra· 
gandosi le mani e sembrava che facesse fatica o stentasse 
a tirare il respiro. Protti disse: mi pare di conoscere 
quell' individuo , mi pare un certo Oppi che abita nella 
Fondazza. . 

lui. 

Preso - Ha dello che gli pareva Oppi, o che ' era ' Oppi" 
Test. - Prima disse che gli pareva, e poi soggiunse: è 

Preso - Era grande o piccolo? 
Test. - Era grande e 'grosso di persona. .\ .. 

Preso - Dopo avete sentito l'invasione sncceduta nel 
palazzo Pepoli'! 



Test. ~ Sissignore, giunti nella strada Castiglione seno 
timmo gridare: ai ladrì ai ladri - Siamo saliti ~ il si· 
gnor marchese fece la descrizione dei suoi grassatori, e la 
descrizione di quello che lo condusse alla cassa conveniva 
molto all' uomo da noi incontrato nel viario. 

Preso - Quando avete veduto quell'indi viduo nel viar io 
e che dal Protti vi fu detto che era Oppi, non vi siete 
voltato' per contemplarlo bene? 

T'est. - Sissignore, ma l'Oppi era già scomparso. 
Preso - (all' accusato. Oppi) Avete sentito; che cosa a­

vete da osservare~ 
Acc. - lo era alla Fondazza, non poteva trovarmi nel 

viario de,i Pepoli in quell' ora, è uno sbaglio grosso. 

'Ii Pro.eti Petro.nio. fu Luigi, d'anni 29, nato. a Musiano. , 
ilomiCiliato.. in Bo.lo.gna, già mugnaio., po.t· guardia di Sicu­

re,zza pubblica ed o.ra calzo,laio.. 
, '11')' ! I ,lo 

';' P','es. '. Cdnoscete Oppi che abitava Den~ Fondazza ~ 
Test. - Sissignore, lo conobbi fin da quando facevo 

iJ mugnaio. 
Preso - La séra' in cui si commise la ' gr:issazione a 

danno del, marc~ese P~p.oli, vi è ' accaduto di vedere qp'pi~ 
"rTe~t. ,- , Slsslgil'Cfre, lO a quel tempo era guardIa dI 

Sicurezza pubblica. In quella sera in compagnia della guar- , 
dih 'Lellh1p.as/ìaj ;.nel vi\lrio dei. ~epoli e veduto ,là un ;in· 
diviJuo che camminava a passo celere Le , si fregava le', 
mani, dissi, mi pare Oppi, per bacco è Oppi! 
o l ,Rt;es. 7TI';( ),e,te .. clò)r,to che fosse O pp i ~ 

Test. - Mi pareva Oppi, ma che lo fo'sse ; ertamente ' 
non 0J Il9,~sP "giurare. ' , ' 

Preso - ,Dopo, voi e Lelli dove siete, andati? 
Test. - Giunti nella strada di Castiglione sentimmo 

gridare: ai ladri ai ladri - , Lelli salì nel quartiere del 
marchese Pepoli :ed io andai a chiedere forza alla Que· 
stura. 

Preso - Che ora era? ,.' 
Test. -- Erano passare le sette. Alle ore otto dovevamo 

trovarci alla Questura. 
Acc. Oppi - Si domandi al testimonio se mi conosce 

a fondo, 
Test. - Lo conobbi 'fin da quando faceva il molinaio 

e mi fu indicato come figlio del crivellino. 

tI! 

Acc. -Perchè non mi hanno subito arrestato? 
,Pres., .- Non vi hanno potuto raggiungere. ' 

Zo.tti Carlo predetto 

Dèpone che le guardie, Lolli e l'rotti gli raccontarono 
che la sera in cui successe l'invasione di cui si tratta eb· 
bero l'incontro nel vi ari o dei Pep61i, di Oppi Innocente. 
Egli riferì all' ispettore della Sezione, tale circostanza; Dopo 
d~e mesi seppe, da Le/li l che '~rotti non voleva ,svelare 
l'incontro di Oppi , perchè questi gli era amico e gli tenne 
rin' raga,zzo al battesimo. 

' Pfotti Petro.nio. predetto 

c' Pres.·· È vero che Qppi vi tenne dei ragazzi al bat· 
tesimo? i) 
." Test. ,-- Nossignore. 

! Preso •. , 'Quanti ~agazzi avete? ' • 
, Test. r Ne ho tre vivi, ed uno è morto. 

Preso .. C'on~e si chiamano, quanti 'flnni contano e dove 
sono stati battezzali ~ 

Test . ... La prima r.hiamata Teresa ha 9 anni; la sc­
conda, Adele, ha 8 anni;, la terza, Erminia, è morta; non 
sono però sicuro che si chiamasse Erminia; il quarto è 
un figlio che si chiama Alberto. ' 

Il Presidente avute questi indica'zioni manda dal Par· 
roco dLS. Pietro per vérificare se Oppi abbia tenuto al 
battesimo alcuni dei predetti ragazzi. 

LelZi Gio.vanni predetto 

Preso o., È vero che raccontaste al sig. ZoLLi quanto I 

egli ebbe a deporre. 
Test. - Si:;signore, 
Preso - Da chi le sapeste tali cose? 
Test. -- Me le ha raccontate Protti, e mi soggiunse che 

in occasione del battesimo si mangiarono delle paste e delle 
braggiuole. 

Ro.ndelli Pao.lo. co. accusato. nel reato. d' asso.ciazio.ne di 
malfatto.ri. 

Preso _. Vi interrogo per avere alcuni sçhiaitmenti in· 
torno alla grassazione ' commessa a danno del marchese 
Pepoli: che , cosa sapet.e dirci~ 

Acc. - lò han so niente. 
Preso ... Vi siete trovat.o con certo Piana nelle carceri 

di Alessandr\a ~ . l 

Acc: -:- , Sissign9re.) " l, 

Preso U ' .lp ch~ tempo? . , 
Acc. - Nel gennaio' 1862. 
Pre~ . - Avete imparato niente della grassazione Pepo­

li dal Piana~ 
Acc. - Nossignore. 

- . Preso - Si'ete già stato esaminato dalla Qqes~ura ed 
avete detto molte cose. I 

Ace. - Sissignore diceva che le aveva sapute da Pia· 
na, mentre non è niente vero. Son tutte bugie. 

P11e~ . .. Perch.è avete detto delle bugie? 
Acc. - Perchè la Questura mi fece stare due giorni 

senza mangiare, io per aver cibo ho detto delle bugie. 
Preso ~ ,Ed avete, secondo voi, noniinato delle persone 

innocenti. ; , , , 
Acc. - Sissignore 
Pres, - Siete un briccone, degno di sedere sul banco 

degli accusati. Vi faccio ,però osservare che la maggior 
parte di ciò che avete delto alla 'Questura, lo confermaste 
davanti il giudice istruttore. Dal giudice non eravate più 
travagliato dall' apettito. , ' 

Ace. ~ Ho sempre mentito e davanti la Q!le.~tura e 
davanti il giudice istruttore, ora mi disdico di tutto. 

Vi faccio leggere le vostre deposizioni scritte. 

Depo.sizio.ni scritte del co.a~cusato.. Ro.ndelli Pao.lo. . 

(Deposizione davanti la Questura) 

Oltre li già nominati individui che dal Piani Giuseppe 
erano a me indicati come autori dell' invasione alla ferro­
via cioè Ceneri Giacomo, Guermandi Fe,l:dinandò, Gard,i,ni 
Alessio, Neri Enrico, Roversi Gaetano, Rinaldi Luigi, Bac· 
chelli Pio, Ghedini Nicodemo, Insoni, Pantin e loro com· 
plici Capelli Giacomo ed il Graffi. Debbo ora aggiungere 
perchè risovvenùtomi, Gardini Lorenzino, é Berselli , detto 
Bersellini facchino alla Sega, il maggiore dei due fratelli, 
ed ai complici' aggiungo il nome 'del facchino alla ferrovia 
TamplOni Vincenzo. , 

Quanto ai Mariotti' Luigi, Bertoccbi Gaetano ' intrinseci 
amici del Roversi delto Falilina, io non li ho sentiti a 
nomi Dare come degli invasori della ferrovia, ma lo stesso 
Piana Giuseppe me lo indjcava come a parte essj pure col 
Roversi e colli fratelli Pini dell' invasione a danuo- Pepoli. 

Iofatti quantunque pubblicameille non lo dimo,s(rasserp 
e Mariotti e Bertocchi aveano le più stretle relazioni 'con 



Pini Paglo detto la Gagg'ia altro delli invasori Pepoli ed 
aveano il loro ritrovo nella via Imperiale, dove si tratte­
nevano bene spesso assieme in colloqui Traldi con Giovanni; 
io come tutti posso dire che era legato dai più stretti vin­
coli di amicizia, con Ceneri Giacomo e Pietro e con Catti, 
ed altrì loro compagni, in guisa da averli sempre assieme. 

Ceneri G'lacomo stesso meco condetenuto mi diceva di 
questa stretta relazione della sua compagnia con Traldi Gio­
vanni , e mi dieeva che coll'accaparrare' una volta l'uva, e farla 
perciò incarire. oltre modo, il Traldi si era fatto avversa­
re ih mo'do che certo lo avrebbero ucciso se non fosse 
stato per rispetto a loro, di lui amici, e che sempre lo 
aC.eompagnavano. 

Per ora altro io non posso aggiungere, riserbandomi 
di somministrare in seguito quelli maggiori schiarimenti 
che mi sovvenissero. ' . 

Previa lettura della presente dichiarazione si, è in con-
ferma sotto segnato con croce. 

Cro~ce di Rondelli Paolo illetterato. 
StanÌslao Tugnoli teste alla lettura e croce. 
Gallimberti Francesco, delegato, Oggi uno novembre 

dell' anno suddetto presentatosi nuovamente Rondelli Paolo 
di Antonio, invitato a dichiarare se di altri si fosse po­
tuto risovvenire in relazione alli antecedenti deposti ha di- ' 
chi arato e dichiara: 

Ieri nell' osteria dell' Ancora. vidi seduti assieme Ber· 
selli , il facchino che già ho nominato ed un tal .Carini pu· 
re facchino a qua'nto credo. ' . ' 

Questo Carini fece parte ;ìure de' pomi delli aggressori 
della ferrovia ~he mi disse il Piana Giuseppe" • 

Questo dichIara per la pura verità, leLto, confermato e 
crocesegnato. · T ~ 

(Deposizione davanti il giudice istruttore) 

ln.terrogato se conosca certo Piana Giuseppe. 
. Rlsponqe: Lo conosco per essermi trovato COli lui sia 

· 10 queste carceri che in quelle ' di S~ ·Giovànni in Monte. 
Interrogato se nel frattempo in cuì ebbe a trovarsi in 

carcere col suddetto Piana non sianvi stati fatti dal mede­
simo alcuni discorsi relativi agli · autori della grassazione 
perpetrata in questa città nella casa e in pregiudizio del 
marchese Pepoli nella sera del tre dicembre 1861. 

Risponde: Trovandomi nelle earceri di S. Giovauni 
in Monte co! ~iana Giuseppe nel gennaio e febbraio dello 
scorso anno SI ve mIe a parlare dell'indicatami grassazione 
ed i~ Pia~a mi disse che erano stati complici in ' quel fatt~ 
certl Plm Paolo e un di lui fratello di cui ignoro il nome 
ma . non mi parlò d'altri. ' 

!nterro.gato s~ lo stesso Piana abbiagli pur detto che 
erano stati correi nel falto suindicato certi Mariotti Luigi 
Bertocchi Gaetano e Roversi detto Falilina. ' 

Risponde: Posso assicurare che il Piana non' mi ha no· 
mina,to sal vocchè i suddetti fratelli Pini. •. 

Interrogato se in uLla sua deposizione fatta il ventinove 
sc'Orso ottobre nel\' ufficio della Questura non abbia affer~ 
mato essergli stati indicati dal Piana anche i sunnominati' 
tre individui, come a parte colli fratelli Pini dell' invaSione 
a danno Pepoli. . 

Rispo~e: Mi ricordo . di aver fdtta una deposizione e ri­
peto che IO non ho deSignalO come correi nell' invasione 
s~ddetta li M~riotti! Bertocchi e Roversi, nè per detto del 
Plana nè altnmentl, e solamente dissi essermi stato di­
chiarato dal Piana che li Mariotti Bertocchi e Roversi e­
rano in intrinseca relaziQne d' a~icizia CGHi fratelli Pini. 

Intèl'fogato se il Piana abbiagli lasciato in qualche mo­
do <travedere per quale mezzo fosse venuto in cognizione 
delle . circostanze SO'Vfa esposte . . 

Ri sponde: Nè il Pi ana ehhe a dirmelo nè io ebbi ad 
interpellarlo in proposito: so lamen te mi ricordo che si era 
raccontato ~ssere staLi li ~raLelli Pi ni feriti perchè si era ­
no apprOprI3ta una maggIOr p1rle di quel che fosse . loro 
Loccato del bottino fa tto in una grassazione Pepoli della 
quale appunto erano sLati . i principali autori . i Pini :' io poi 
non. ho. PSl Lu to 'p~netrare lO qual modo avesse egli potuto 
vemre 111 cogmzlOne di quelle cose. 

Preso - Avete sentito ciò che ' diceste: 'davanti la Qlle­
stura diceste molto, davanti il giudice istuuttere modifica­
ste la vostra primitiva deposizione; ora annullate tutto, 
ora vi disdite di tutto, e così non si sa se allora a.bbiate 
ingannato la giustizia o adesso. ' 

Ace. - Adesso dico la verità. 
Preso - Qual è? 
Ace. - Che davanti la Questura e il giudice istruttore 

ho dichiarato il falso e nominai, per mia invenzione per­
sone innocenti. 

Preso - Che brava persona siete voi! . 
Ace, - Mi fecero star due giorni senza mangiate: ' 
Preso - E il dolor potè più del digiuno. 
Avv. Filippi. ~ Chiedo atto ,dell' audizione del coaccu· 

sato Rp~delli e della . lettura delle, .sue deposizioni scritL.e. 
Pres. - Signor segretario dia àtto, ed a'g'giup~a che il I 

Rondell i si disdisse di tutto. . . _ ,\ '., ' 
. ;. 

, t 
I 

Pinna Gius@ppe fu Giovanni, d'anni 30, nato. e domici-
liato in Bologna, stalliere. !l 

Preso _o. Conòscete Rondélli~ 1 • j ."1' 

Test. -.- Sissignore. . o! .. ;.: 
. • li ,j . . . ', lil r-:~.I \ I; H·( 

Preso __ o SIete stato IO carcere .con IUl~ . 
Test. -- Sissignore. " ' ," , - - ',., ; 
Preso -.:. ' Quante volte siete ~tatd L~t~t!gj'carcerai'O? : 
Test. - Non mi ricordo bene, ma credo di essere sta­

to in carcere 15 o 16 volte. (llarità)_ 
. Preso - Ci s.iete stato la vostra parte!. In carcere par­

la-sfé 'é'on Rondelli della grassa~i())\}el'CQ\IÙmessà\\a da'ft}'fIO ' del 
marchese Pepoli? \ '':\~ , ',\\~ '\f,\ "',,, .,\ 

Test. ~ Nossignore. 
, Preso - Gli avete parlatQ degli autpri di quella gras-

sazione? . .- . ,. 
Te~t. - Nossignore. t

, ; , 

Preso - Avete saputo che Pini detto la Gaggia è stato 
ferito per infedele consegna del botttnp? ~ 

Test. - lo non so niente, io non ho detto nient'e. 
.\ 

, I· 

I 

Bertoletti Antonio di Ferdinando, d'anni 4-.4, nato 'alla 
Longara, dòmiciliato in Bologna, cameriere. 

Preso .- Conoscete Pini Paolo detto la Gag{/ia? 
Test. - Sissignore. 
Ace. Pini - Si domandi al testimonio se ha assistito 

al dibattimento. ' " 
Test . . ~~ Vi assistei ieri ed un' altra volta an'cora ' 'nei ' 

mesi scorsi. 
Preso - A vele fatto male: dove siete Cameriere ? 
Test. __ o All'osteria di S. Mafico, detta l' olfesa di Dio; 

sita verso il Pavaglione. 
Preso -- È anche vicino al palazzo del march, Pepoli ~ 
Test . .:.... Sissignore. ,,' , 
Preso - Pini, quando era in ·\ibertàfrequentava. quel-

\' osteria? " '. . \ o ' 

T est. . -- Sì, era una della nostre pratiche.' 
Preso --- Vi ricordate che l<;t sera in cu~ successe la 

grassaz IOne Pepoli che il Pini ci sta stato? f, ,I 

Test. - Sissign'Ore. '. I) ", 

Preso _ A ,che ora? ' ') , l Il ,h" J 

Test. - All' Ave Maria. 
Preso - Venne ~olo od accompagnato ?' ;: 
Test. - Venne so lo, ordinò un bicchiere di vino, e ' p'Oi 

venne un' altro. e per ultimo un terzo che 'ordinarono éJ
• 

ziandio del vino. .;. ' I 

Preso - Si misero a sedere vicino? 
Test. - Nossignore. . 
Preso - Parlarono insieme ~ 
Test, - Non ho. veduto. 



Preso .-- Uscirono insieme ~ , 
"Test. - Usci ' uno e gli altri gli tennero dietro . . 
Preso - Si sono ' fermati " molto tempo quei tre nel· 

l'osteria? ' ,.:~ 
Test. - Mezz' ora circa. 
Preso - Quando usçirono che cosa .disse il vostro pa· 

drone? 
, Tesi. '- ,.Disse: Girano dei mosconi qUl}sta sera. 
Preso - Non ha detto: Girano rondoni questa sera? 
T est. - Mi pare che abbia detto mosconi. 
Preso - Pini còme. era vestito? 
Test. - Mèglio del solito. . 
Preso ... Avete osservato che cosa avesse in testa? 
T ~st. ,- Sì, ufl'Cappello nero a cilindro. 

·Pres. - ' Dopo là grassazione Pepoli, Pini e quei due 
ritornarono 'all' osteria'! ': \ 

Test. - Non li ho mai più veduti. ' , ' 
Avv. Maziucchi. - Il testimonio nella deposizione scrit· 

ta disse prima dell' Ave Maria, . 
Pre$. (al teste). - I lumi erano già accesi quarido Pini 

venne all' osteria'! ' 
. _Test. - Sissignore. , 

Ace. Pini . . ...:.. lo non mi ricordo, che in quella sera sia 
stato all' .olfesa di Dio: può darsi che ci ,sia stato, ma, non 
mi accorsi di quelle altre d,ue ,persone. ' 

, Pres. - I mosconi giravano quella ser~. , ., 
Acc. - lo credo che quelle parole non erano 'dirette 

a me . . ) I " 'I 

" l'" i' 
i I (' (. 

t"l '(1' 

, ,jMasini Ant.o~i~l /f.~ ', Domenico, d' anni 34, nato e,domici­
liato in Bologna, inverniciatore. 

Pres. ' - Eravate solito ad andare all' osteria di San 
Marco detta l'offesa di Dio? 

,'l: est . . ~ Sissignore. • 
Preso ... Conoscete Pini Paolo'! ' ~ ­
Tes(. ';' Nt'-ssignore. 
PI·~S .... Sapete 'che fu commessa una grassazione , a 

danno del marchese Pepoli! . . 
Test . ... Lo seppi nella stessa sera. 

'Pres: -.. 'Vi ricordate che in quella sera poco prima 
della grassazione siano entrati tre nell' osteria di S .. Marco? 

Test. - Sissignore. 
Pres.' - ,Che ora era? 
Test. · .. · Un' ora circa di notte. 

- . ,'Pres. - Avete veduto che discorressero insieme? . 
I Test. - "Non feci attenzione: t'uno si pose a sed~re in 

f,!-ccja al!'~scio, l'altro nella seconda camera, e il terzo si 
mise vicino al banco. 

Preso ~ Chi è uscito prima di quei tre? 
. T est. ',:,-- Non 'so, perchè u~cii io stesso prima di loro. 

::11 ; 

Mascherpa Paolo di Giovanni FraneescQ, d'anni 31, nato 
in' Alessandrià, 'già guardia di sicurezza in Bologna, ora 
vice-brigadiere in . Vergato. '-.. 

• Dichiara che nel 1862 fu incaricato di accompagnare 
prigioniera la Sofia Serotli in Genova; che per istrada 
questa gli fece delle confidenze. ','. , 

Preso ..• Che confidenze, che cosa vi disse? 
Test. - Che Pietro Ceneri, là notte della grassazione 

Pepoli, dormì con lei, e che al mattino il medesimo le 
disse: se non fossi venuto a dormire con tel, avrei avuto 
anche la mia parte dei denari rubati a Pep~li. ---.. 

Preso - Vi hé). anche detto che in quella sera aveva 
molti denari '! 

Test. - Sissigoore , disse çhe nei giorni antecedenti 

Ceneri non aveva. denari, \ld in quella sera ne aveva 
molti. ' 

,Pres. ... Nella. vostra deposizione scritta' avet.e dichia­
ratò aver saputo ' dalla Sofia « che nella notte del giorno 
in cui era seguita la grassazione in pregiudizio del mal" 
chese Pepoli, Ceneri Pietro . era andato a dormire da lei 
alla mezzanotte circa,' prendendo con se molli denari, dei 
quali era affatto sprovvisto la notte precedente, quindi 
(la medesima Sofia SeroLLi) soggiunse che nel mattino sus­
seguente essendosi la doona di ~ervizio recata nella loro 
camera, essendo il discorso caduto sutla ' grassazione Pe· · 
poli, il Ceneri Pietro ri.voltosi alla Serolti aveval\l detto in 
presenza della domestica: per cagion tua, ciòè per venire 
a dormire con te, ho perduto la mia parte dél bottino » 
diceste che la medesima vi confidò « che il Pietro Ceneri ' 
le aveva inviato da Genova dei biglietti da lire 500 ca· ' 
duno; che queste cose non aveva voluto dirle al Questore, 
ma che ve le confidava perchè la consigliaste sul modo 
coh cui doveva comportarsi ». 

T'est. - Sissignore, son precisamente queste cose -che 
mi disse la Serolli. • 

Acc. Paggi. - Questo testimonio è un canaglia, è 
falso ....... ha giurato il falso: la madre dei miei figli avrà 
sbagliato in altro, e ne sconta la pena; ma non ha fatto di 
queste cose. Questo testimon'io 'è un infame, la mia moglie 
non ha mancato da questo lato. ' 

Preso - Vi farò leggere il costituto di vostra moghe; 
e vi convincerete che di rossore , e di pudore ve ne era 
ben poco nella Serotti, di pudore non fece certamente 
~olta pompa. . . , J 

Il .segretariQ.Jegge. 

lnterrogatorio ' scritto di Sofia Serolti moglie a Giu· 
seppe Paggi. 

L I Anno 1862 li 30 Giugno in GenQva -nelle Can:eri­
delle donne: 

Interrogata dove si trovi suo ·marito. - Risponde -
Sì trova ,in Carcere in Acqui' ed ignoro il motivo della 
detenzione, però sento dire che ciò sia per una -lettera 
stata sequestrata allo stesso, ossia sequestrata ad altro ma 
che. si credette fosse allusiva a. lui; è dat tre di aprile 
che si trova in carcere. 

Interrogata - Quando sia stata essa arrestata'? 
Risponde - Fui arrestata ai 26 d'i questo mese in 

mia casa, a seguito di una perquisizione fatta in detta 
mia casa: mi sequestrarono due cambiali e varie altre 
carte. 

Interrogata "- Se conosce Pietr.o Ceneri e .quali rela· 
zioni abbia eolio stesso. - / 

Risponde: - Conosco Pietro di cui non so il cogno­
me. il quale ebbi a conoscerlo nell' inverno scorso nel 
modo che vado a dire. Avendomi inc.ontrato a caso un 
giorno mi disse se avessi mio marito a cas:;\ e se gli 
permettessi di seguitarmi, gli dissi da prima che non vo­
leva assolutamente; insistette allora onde lo ricevessi 
in casa che avressimo discorso insieme: aderii a questa 
condizione ' ma avendo egli insistito ho dovuto .finalmente 
cedere ai suoi desiderii e passò meco la notte; all' indo· 
mani mattina alzatami mi disse che se fosse sicuro che 
mio marito non tornasse si sarebbe trattenuto una gioI" 
nata con me, e rispostogli che mio marito non ritornava 
di certo mi diede un francescone perchè andassi a fare 
la spesa soggiungendo che per allor~ non ~vrebbe pol':lto 
compensarmi stantechè essendo egh negozIante aspettava 
che gli pervenisse il 'denaro da diverse spedizion i fatte di 
mercanzie . . 

(Continua) 
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